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lolento fine partita al San Vito 


editoriale 


condare fenomeni 
popolari come le 
scommesse clandesti- 
ne, in passato ritenute 
veicoli di malaffare; e 
così anche i bookma- 
ker hanno subito l'ele- 
vazione al rango di. 
attività istituzionali. 
Nell'ultimo biennio, i 
concetti di tempo e 
spazio sono stati pol- 
verizzati,  disgregati, 
fatti a pezzi. Le partite 
vengono disputate in 
qualunque. giorno 
della settimana ed ad 
orari imprevedibili. Ad 
ogni singolo evento 
agonistico si accom- 
pagna un numero 
sempre più elevato di 
occhi meccanici, che 


modelli assoluti, eppu- 
re sempre convinti 


della necessità di- 


ragionare anche in un 
mondo, quello del cal- 
cio sociale, che è 
governato da una irra- 


zionalità permanente. 


l'industria del pallone 


si prepara ad un 
nuovo, sconvolgente 
passaggio verso una 
inedita dimensione. 


Gli ultimi cinque anni. 


sono stati segnati da 
una forte accelerazio- 
ne. || football segue il 
cammino dell'econo- 
mia globale. Diviene 
monetizzabile anche 
fuori dalle mura del 
suo tempio naturale, 
entrando in Borsa. Il 


ESI 


Toma a radunarsi la 
tribù del calcio. Un 
enorme massa di atto- 
ri, addetti ai lavori, 
cronisti e appassionati 
ritrova il suo luogo 
naturale: gli stadi. E 
anche le comunità 
separate, quegli 
aggregati giovanili 
nati spontaneamente 
nelle curve, riprendo- 
no a palpitare. Ma 
quanto spazio resta 
per gli Ultrà? Quante 
possibilità hanno di 
sopravvivere? E cosa 
ne sarà dell'identità 
del tifoso? 

Sono tutte domande 
alle quali abbiamo 
provato a fornire 
risposte dalle pagine 


governo nazionale del esportano le gare 
calcio preferisce asse- direttamente nel nido 
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gione. L'indifferenza, 
condita da una perio- 
dica manciata di iro- 
nia. 

Spetta alla tifoseria il 
compito di risolvere 
una contraddizione 
che oggi è comune a 
tante piazze italiane. 
Quella, cioè, che spin- 
ge la gente a sostene- 
re o avversare un pre- 
sidente, a seconda dei 
Ciò che 


per noi, è il 


risultati. 


Ma ‘soprattutto quei 
due colori, finalmente 
resuscitati, che vivran- 


no in eterno, con o 
senza Pagliuso. 

Grazie al sostegno di 
chi può captare i 
segnali di fumo, decol- 
liamo verso il 2001 
Come pirati romantici, 
pronti a salpare dalla 


nostra isola. 
Intelligenti e festosi, 
fedeli e rabbiosi.. 
come un branco di 
lupi. 


&gnta,. 
“resto. Sono i cosentini, 
sil ^Hfo" organizzato, la 
. città. e le sue tendenze. 


questo 


profondità della rica- 
duta sociale che un 
simile evento potrebbe 
comportare. È permet- 
teteci la presunzione di 
affermare che la 
monotonia di questa 
città avrebbe bisogno 
anche di uno scossone 
di tale portata, oltre 
che, ovviamente, di 
mille altre innovazioni, 


rotture e conquiste. 


Il Tam Tam 
, testimone -di 
‘Sogno. Funziona'come 
un'sBfüppo ` elettroge- 
no: quando manca la 


rimane 


corrente, ^ produce 
energia. Si, é chiaro 
che. tanti lettori, di 
fronte all'inizio di una 
nuova avventura, 


hanno l'istinto di chie- 
dere: "scusate, ma del 
padrone cosa ne fac- 
ciamo? Quale posizio- 
ne assumiamo rispetto 
a lui... il signor 
Pagliuso?". 

Dalla fluida redazione 
di questo foglio puó 
arrivare una sola 
ribadiamo la 
linea della passata sta- 


Articoli, contributi, critiche, materiali e suggeri- 
. menti possono essere espressi o consegnati - 
- ogni lunedì, successivo all'uscita del Tam Tam. 
dalle ore 19 presso la Casa delle Culture in C.so 
Telesio dove si riunisce la redazione. Oppure 
` potete contattare direttamente Dino all'interno 
della Curva. Infine avete la possibilità di comuni- 
care con noi via telefono, fax o attraverso l’indi- 
rizzo di posta elettronica ‘sconvolti@yahoo. com. 


` risposta: 


terza pagina 


domestico. 

Calendari flessibili e 
Pay Tv hanno stravolto 
la nozione classica di 


di 7 7 
calcio. 
E adesso una nuova 
mutazione: l'avvento 


dell'era delle corpora- 
zioni, che introduce il 
pallone portatile. 
Nascono superleghe, 
si progettano campio- 
nati riservati a. società 
galattiche. Con la` dif- 


fusione ‘della tecnolo- , 


gia UMTS,.. ognuna ^ 
avrà la- ato tà dita- 


sportare una partita. 
nel proprio taschino. 


Tante novità, dunque. 
E noi, da questa città 
di periferia, abbiamo 
ancora il diritto di illu- 
derci® Certo! Ciò che 
conta è la voglia di 
stare al gioco in modo 
consapevole, cercan- 
do di non farsi abba- 
gliare dall’ipocrisia. In 
parole povere, e senza 
tante acrobazie teori- 
che, lasciateci ancora 


il gusto di sognare il 


paradiso di una-tifose- 
ria che nell'utopia 
della serie A ritrove- 
rebbe quelle magie da 
consegnare alla storia 
si una comunità citta- 
dina. Solo chi ha vissu- 
to, dodici anni fa, l'a- 
scesa trionfale in B, 
può comprendere la 


corsi e ricorsi 


al momento attuale. 

Memoria storica, 
dunque, e niente 
attacchi alla società o 
al suo presidente. Per 
questa stagione dalla 
mia voce e dalla mia 
penna non uscirà piü 
nula che possa far 
pensare ad ortiche piü 
o meno velate. 

Faremo finta che 
questa squadra non 
abbia un patron e 
(almeno questo a noi 
dissidenti consentite- 
lo...) ci siederemo sulla 
sponda del fiume e 
attenderemo che passi 
il cadavere del nostro 
nemico... 


Oggi si gioca la 


di campionato 
NON VINCIAMC 
DA 13 ANNI... MA 


Il titolo di questa 
nuova rubrica porta 
alla mente 


Giovambattista Vico, il 
quale era convinto 
che la storia, ciclica- 
mente, si ripetesse. 
Anche nel calcio i 
Corsi e ricorsi sono fre- 
quenti e spesso fanno 
risalire in superficie 
quella memoria storica 
che è essenziale per 
una comunità che 
ama i suoi colori ed il 
suo percorso di vita. 
"Corsi e ricorsi” proverà 
ad individuare, a cer- 
care nel nostro ideale 
libro dei ricordi storie 
che, in qualche modo, 
si possano ricollegare 


Anche questa volta 
è stata dura prendere 
una decisione: restare 
nel “TAM TAM” o lascia- 
re perdere? Quello che 
è successo l’ 11 giugno 
mi aveva sinceramen- 
te demotivato; ma col 
passare dei giorni, par- 
lando con Claudio, mi 
sono reso conto che il 
"TAM TAM" è una delle 
rarissime oasi di libertà 
in questa città dove si 
respira sempre più 
repressione e, insieme, 
abbiamo deciso che 
era ancora il caso di 
dare un contributo. 

Non nell stesso 


modo, peró. Cosa vuol 
dire "corsi e ricorsi”? 
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Venezia (la prima in 
rossoblù di Zaccheroni) 
e la splendida vittoria 
di Napoli (2-1) con 
Sonzogni. 

Lo scorso anno fu 
l'Atalanta a farci la 
"festa" (1-0). 
Riepilogando, il mio 
amico Giucas ha pro- 
prio ragione: il ricordo 
più bello per la prina di 
campionato ‘è proprio 
qulio del 1987. Da allo- 
ra non abbiamo piü 
vinto in casa, ma oggi 
potrebbe essere il gior- 
no giusto. 

Dopo tredici anni 
vogliamo tutti iniziare il 
campionato con una 
bella vittoria in casa. 
Gabriele Carchidi 


la Pescara l'anno scorso 


anche il campionato. 

Un' altra bellissima 
“prima” è stata quella 
dell’ esordio in serie B 
con Bruno Giorgi. 
Sempre al San Vito per 
Cosenza-Genoa (0-0). 
Migliaia di palloncini 
rossoblù ed una splen- 
dida bandiera (il lupo 
che beve la birra), Era il 
1988. Da allora i bei 
ricordi scendono un 
pò. Undici anni fa la 
Reggiana violò il nostro 
campo, nel ‘90 pren- 
demmo cinque pappi- 
ne a Foggia, nel ‘91 
perdemmo a Bologna, 
ma nel ‘93 vincemmo 
a Vicenza (gol di 
Fabbris). 

Per completare que- 
sto amarcord vale la 
pena ricordare la scon- 
fitta interna col 


corsi e ricorsi 
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prima giornata di cam- 
pionato. 

Avete mai provato a 
ricordare le “prime” più 
belle nel corso degli 
anni? 

Il mio amico Giucas 
non ha esitato un atti- 
mo a scegliere il ricor- 
do più bello. Settembre 
1987, campionato di 
serie C1 (quello che 
poi ci darà la promo- 
zione). AI San Vito si 
gioca Cosenza- 
Cagliari. La coreogra- 
fia è degna dell’ occa- 
sione, ma soprattutto 
intelligente. Dodici 
ragazzi tengono in alto 
una lettera in polistiro- 
lo: il totale fa “UNITI SI 


VINCE”. 
C'è bisogno di com- 
mento? Il Cosenza 


vinse la partita (2-1) ed 


È 
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PERCHE' 
| MIGLIORA! 
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ma se ne dice un gran 
bene; l'ex pisano, ma lo 
sapevamo tutti, è l'en- 
nesima seconda punta. 
Domanda legittima: 
con tante seconde 
punte De Francesco, 
Pisano, Perna, Jabov, 
Tatti (in partenza?) e 
Savoldi in attacco non 
sarebbe il caso di sfolti- 
re? 

Nelle due apparizioni 
casalinghe di Coppa 
sono emersi i soliti 
problemi. La difesa è il 
reparto migliore. 
Mercier, Di Sole e 
Silvestri sono tre otti- 
mi centrali e sulle fasce 


Pavone è una valida 


Inter. | lupi non hanno 
sfigurato contro i gial- 


lorossi. Ma qualche 
ingenuità in difesa ha 
compromesso una 


prova non male nel 
complesso. La squadra 
è quella dello scorso 
anno. Confermato il 
blocco di Mutti, sono 
arrivati in pochi. 
Mercier e Pavone in 
difesa, Aurellio a cen- 
trocampo, Savoldi e 
Perna nel reparto 
offensivo gli acquisti di 
rilievo. Sono proprio gli 
ultimi due, però, a 
destare perplessità. Il 
giovane partenopeo ha 
giocato poco e niente, 


Dopo le belle prestazioni svolte in Coppa Italia 
inizia il campionato 2000-200 I 


Con un buon girone 
di Coppa ltalia e un 
immeritato 0-2 con il 
Lecce in casa alle spal- 
le, il Cosenza si presen- 
ta ai nastri di partenza 
della B. Dopo le buone 
prestazioni offerte 
contro il Genoa (fra le 
favorite per la promo- 
zione) e l'Ancona, i 
salentini hanno sbarra- 
to la strada al sogno- 
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mozione, gli abbruzzesi 
sono fra le incognite 
del torneo. Le forma- 
zioni di Rossi sono 
spettacolari, ma non 
sempre concrete. Fra 
l’altro l'allievo di 
Zeman viene da una 
stagione non certo 
esaltante a Genova cul- 
minata con l'esonero. 
L'organico biancazzur- 
ro è di prim'ordine. 
Giocatori come Zanini 
e Artico alla lunga 
faranno la differenza. 
Modulo spregiudicato 
4-3-3 e due ballottaggi 
in attacco: Zanini-Tisci 
e Vukoja-Artico. In rial- 
zo le quotazioni di Tisci 
(ottime le sue ultime 
prestazioni) e del croa- 
to. In difesa, squalificato 
Giacobbo, giocheranno 
in linea Galeoto, 
Gregori, Sadotti e Da 
Rold. Linea mediana 
con l'ex D'Aversa, 
Sullo e Melosi (in rotta 
con la tifoseria). A 
completare il pacchet- 
to offensivo il talentuo- 
so Giampaolo. 

Andrea Marotta 


re l'assenza di un vero 


centravanti d'area. E' 
vero, l'ex salernitano è 
un altro giocatore 
rispetto al fantasma 


dello scorso anno. Ma 
non può far reparto da 
solo. E un attacco con 
due seconde punte é 
una carta di riserva. 
Guai se fosse il punto 
di partenza. 
Ricapitoliamo: un terzi- 
no destro, un regista e 
un centravanti. 

Sia chiaro, la squadra 
non è affatto male. 
Gioca in modo ordina- 
to e piacevole, lavora 
molto sulle fasce, verti- 
calizza di più. Ma è pro- 
prio questo il punto: 
perché non acquistare 
un centravanti vecchia 
maniera per sfruttare i 
cross di Aurellio e 
Gioacchini? Un regista 
che supporti meglio il 
lavoro degli esterni? 
Un terzino destro che 
aiuti Gioacchini come 
Pavone fa con Aurellio? 
Come dire: abbiamo 
due alternative. Un 
campionato anonimo 
(l'ennesimo) e uno 
migliore. Voi cosa sce- 
gliereste? 

Per la prima di cam- 
pionato i rossoblù di 
ospitano il 
Pescara di Delio Rossi. 
Fra i favoriti per la pri- 


. Mutti 
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a De 
neo: 
Parisi. Contro il Lecce 
il terzino ha deluso. 


alternativa 
Angelis. Unico 


Delle due l’una: o è 
fuori forma oppure 
l'acquisto di un terzino 
destro in alternativa a 
Colle diventa necessa- 
rio. Capitolo centro- 
campo: ottimi Aurellio 
e Gioacchini. Con Apa 
e Imbriani, le fasce 
sono ben coperte. ll 
cabina di regia il solito 
problema. Tanto cuore, 
manca la qualità. Senza 
nulla togliere a Valoti 
(un leone li in mezzo) e 
ad Altomare, manca un 
regista dai piedi buoni. 
Infine l'attacco. | gol di 
Pisano per il momento 
hanno fatto dimentica- 


A duminica è dù palluni 


VINCASA INTRASFERTA» RET 


30008 - 


COTONE 
EMPOLI 


ese 
د ع دي‎ SHEER. 


To 
PESCARA — [9 | 
[PIACENZA | 0 | 
ICE 
و‎ 


[RAVENNA |0 


CLASSIFICA inizio n ٤ 


0 


Ancona - Monza ©. 
Crotone - Ravenna 
Genoa - Siena 
Pescara - Empoli 
Piacenza - COSENZA 
Pistoiese - Torino 
Salernitana - Samp. 
Ternana - Chievo. 
Treviso - Cagliari 
Venezia - Cittadella 


Cagliari - Crotone 
Chievo - Genoa 
Cittadella - Piacenza |: 
COSENZA - Pescara 
Empoli - Pistoiese 
Monza - Venezia 
Ravenna - Salernitana 
Sampdoria - Ternana 
Siena - Treviso 
Torino - Ancona 


- CANNONIERI 


Il GIORNATA 10 SETTEMBRE 2000 


Via Alessandro Volta ۱ trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE 


Tel. 0984.838315 


C.da San Pietro 


Tel. 0339.3201596 


Tam Tam e segnali di fumo 


E gm i 


Donnici Superiore - Cosenza 


co 03-09-2000 Cosenza - Pescara 


- Pescara 


w 03-09-2000 Cosenza 


Eo S 


Tam Tam e segnali di fumo 


CHIRI D'A" ZIMECA: 
hanno organizzato lo scontro Pagliso- 
Carchidi. Geniali. 


u scastu' zi 


RADIO SOUND: 

i vedovi di 
Milicchio non tra- 
smettono la 
Coppa Italia. 
Chiamati a 
Peppuccio. 

IL QUOTIDIANO: 
riallineamento al 
padrone. 


۵89۔۱ 


cia a s 'infortunà. 
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FIORE: 

da Amsterdam al 
Rende. 

Tant' auguri. 
JABOV: 

ci vò ficatu... 
TATTI: 

unn ` û riescianu a 
mpingia a nessu- 
nu e iddru cumin- 


vita di curva 
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e M A 


IO 


MAI DICHIARATA 


lacrime. E la mia anima 
invisibile, aggomitolata su 
uno scalino della chiesa 
che ospita il rito funebre, 
incuriosita | da tanto 
umano calore, che osser- 
va la scena con distac- 
CO. 

Quella domenica, l'ulti- 
ma di campionato, con- 
tro il Brescia, me ne stavo 
accucciato dalle parti 
del bar della curva, a 
commentare in anticipo il 
risultato di pareggio che 
stava per avverarsi. Tutti 
sapevano che sarebbe 
finita 2 - 2. Si mormorava 
da un paio di giorni nel- 
l'ambiente degli scom- 
mettitori.  Aspettavamo 
quel gol come un treno in 
orario. È infatti... 

Avevo la morte nel cuore, 
perché prima della parti- 
ta ero andato a trovare il 
mio amico Carmine. 
Carminuzzo riposa nel 
cimitero di Montalto. Per 
me era un fratello. Era un 
ultrà. Uno dei نام‎ vivaci e 
meravigliosi che siano 
cresciuti su quella gradi- 
nata. 

E quindi il gol spezzò per 
un attimo la malinconia. 
Quanto è stupido, preve- 
dibile e farsesco il calcio! 


del gruppo risuona sem- 
pre come la voce di una 
madre, due colori immer- 
si nella folla ti fanno ride- 
re di gioia. Se poi la poli- 
zia ti considera un rompi- 
scatole e un sovversivo, 
allora unà gamba spez- 
zata é il minimo. Prima o 
poi, puó capitare. Anzi, 6 
un fatio abbastanza 
“normale”, quasi sconta- 
to, in un Paese in cui le 
forze dell'ordine hanno 
fatto 720 vittime innocen- 
ti in 25 anni. 

Capita meno spesso, 
invece, di assistere in 
diretta al proprio funera- 
le. Per me é sempre stato 
un piccolo sogno nasco- 
sto: il mio corpo su un let- 
tino, la gente che mi 
compiange, gli amici in 


d 


Una gamba spezzata 
con una perfezione 
scientifica. ہلا‎ taglio 
netto della tibia, proprio 
nel punto cruciale, dove 
l'osso carica il peso del 
corpo e diviene consa- 
pevole che in natura c'è 
sempre qualcuno che sta 
sopra e qualcun altro 
che deve stare sotto. 


- Dieci giorni di ospedale, 


due ore in sala operato- 
ria, qualche chilo in 
meno e un po' di sangue 
abbandonato sull'asfal- 
1o. 

Cose che capitano, 
quando fai ۵۱ا‎ 
di difendere chi ti sta a 


fianco è incontenibile, la . 


passione ti trascina verso 
quel pezzo di cemento 
chiamato curva, il boato 


T 


- Pescara 


t5 03-09-2000 Cosenza 


£ 
fo 
È 
2 
g 
o 
c 
e 
o 
muc 
ADN 
e 
9 
m 
X] 


d 


vita. Lo vidi correre verso 
di . me. Pensavo che 
volesse darmi il colpo di 
grazia. E invece si mise in 
mezzo, sfidando poliziotti 
e finanzieri Ormai, 
comunque, il dolore era 


già scomparso, trattenu- 


to in qualche anfratto del 
cervello, che aveva deci- 
so autonomamente di 
isolare il sistema nervoso. 
L'unico motivo di preoc- 
cupazione era il sangue 
che continuava a sgor- 
gare. “Assassini, assossi- 
ni^, urlavano mio zio e i 
miei amici, Questo mi 
faceva sentire già ete- 
reo, fluttuante. 
Improvvisamente, quan- 
do l'ambulanza, dopo 
aver dribblato lacrimoge- 
ni e poliziotti famelici, 
riuscì a prelevarmi, fui 
preso dall'ansia e dall'im- 
barazzo: cosa avrebbero 
scritto i giornali il giorno 
dopo? Mi avrebbero 
definito “ultrà”, o "giorna- 
lista”? 


comuni e ` pregiudicati”. 
Risultato: manganelli, 
pugni e calci contro due 
ragazze che chiedevano 
spiegazioni. Un funziona- 
rio che aveva finito le 
munizioni, pensó bene di 
fracassare il suo telefoni- 
no personale sulla testa di 
uno studente che aveva 
le braccia levate al cielo 
in segno di resa. Infine, 
poliziotti e baschi verdi 
passeggiarono trionfal- 
mente sullo striscione 
Nuclei Sconvolti, che 
sembrava chiedere 
pietà. Qualcuno provò a 
reagire, ma il duello era 
improponibile. Troppo 
preparati loro, troppo 
deboli e ingenui noi. 
Ritirata strategica. Ma la 
trappola era stata orche- 
strata bene. C'era una 
sola porta di uscita aper- 
ta... e presidiata da 
altrettanti uomini in divi- 
sa. 

Capitolazione. Fu un 
carabiniere a salvarmi la 
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Una risata sarcastica mi 
graffiava il viso. Non 
sapevo che di lì a poco 
avrei assistito al mio fune- 
rale. Non immaginavo 
che sarei stato trasforma- 
to in un oggetto, sballoi- 
tato di qua e di là, cattu- 
rato dai mass media, vitti- 
ma di una vile aggressio- 
ne poliziesca, circondato 
di solidarietà, simbolo di 
martirio. E invece... 

Senza un motivo concre- 
to e reale, lo sceriffo 
penetrò in curva attornia- 
to dai suoi “uomini” in 
tenuta antisommossa. 
Dovevano conquistare il 
territorio. Troppo facile. 
Nessuno, o quasi, poteva 
difenderlo. Il mio amico 
Arancino dice sempre 
che “a Cosenza i giovani 
mangiano, dormono e 
cacano tutti alla stessa 
ora; vanno al mare nello 
stesso periodo dell'anno. 
E soprattutto, a 25 anni si 
sentono già vecchi”. Non 
tutti, per fortuna, 

Uh altro amico, bene 
informato, mi ha raccon- 
tato che tra i poliziotti 
regnava la convinzione 
che in curva operasse un 
gruppo di brigatisti. Le 
informative della digos 
parlavano chiaro e quin 
di bisognava stroncare il 
fenomeno sul nascere. 
Quella domenica, il 
primo brigatista caduto 
sotto i colpi delle divise fu 
un bambino di 11 anni. 
Poi gli agenti tentarono di 
estirpare “delinquenti” 
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MEN RE c 


mai più vista. Diceva di 
conoscermi bene. 
Mormorò poche parole: 
"Sono anch'io una tifosa 
del Cosenza. Vedrai che 
guarirai presto. Soffro per 
quello che ti hanno fatto.. 
La polizia ha commesso 
un atto disumano”. Fu 
una consolazione perché 
pensai: ma allora è vero 
che i poliziotti non vanno 
in paradiso. La notte 
prima avevo dormito per 
pochi minuti, sognando 
che punzecchiavo una 
bestia mostruosa rintana- 
ta su una strada deserta. 
Un incubo. La notte 
dopo, invece, sognai una 
partita del Cosenza. lo 
ero in curva, vicino al 
Tollaro. Il Tollaro è uno 
della vecchia guardia. | 
lupi riuscivano a vincere 
all'ultimo minuto, con un 


gol strepitoso. 
Nell'esultanza, io e il 
Tollaro scendevamo 


dalla ringhiera e ballava- 
mo il tango. Mi svegliai 
sorridente. Ero guarito. 
Claudio 


mente. Più tardi, però, i 
miei solidi pregiudizi cad- 
dero quando rammentai 
che prima di essere un 
militare, quell'uomo è un 
poeta. 

In ospedale, tutti al mio 
fianco: la mia compa- 
gna, i compagni, amici, 
parenti, colleghi, la sorel- 
la di Nanà, il papà di 
Carminuzzo, la madre di 
Marco, i fratelli ceil Oasi 
francescana, parlamen- 
tari e tanti tantissimi matti, 
che mi hanno ricordato 
di appartenere ad una 
stupenda comunità 
umana. Una domenica 
mattina, mi è apparsa 
persino una figura femmi- 
nile che, secondo la ver- 
sione di un'amica di 
famiglia testimone dell'in- 
contro, era addirittura: la 
Madonna! 

Dopo una notte infame, 
straziato dalla sofferenza 
e dall'insonnia, tormenta- 
io dale urla dei vicino 
pronto soccorso, entrò in 
camera una ragazza con 
i capelli rossi e un vestito 
viola. Mai vista prima e 


Lunedì mattina, tirai un 
sospiro di sollievo quando 
mi accorsi che avevano 
usato entrambe le formu- 
le: “giornalista e ultrà”, 
ma anche "fratello. di 
assessore”, forse a voler 
sottolineare la gravità del 
pestaggio. 

Avrebbero potuto 
aggiungerlo, però, che 
mio fratello è tifoso della 
Fiorentina. 

Sarebbe stato un ele- 
mento di colore in più. E 


chissà, se fossi stato 
anche nipote اهت‎ 
Sindaco, magari mi 
avrebbero dato una 
medaglia. 


Nella stanzetta dell'ospe- 
dale, ero frastornato. 
Ebbi subito l'impressione 
di avere la prima alluci- 
nazione. Un carabiniere 
in alta uniforme varcava 
la porta, mi stringeva la 
mano in segno di solida- 
rietà e dichiarava la dis- 


. sociazione dell'Arma da 


un gesto così vile e sel- 
vaggio. "La. solita, vec- 
chia, rivalità tra sbiri e 
carbi”, pensai maligna- 
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ULTRA, STEVE 
REEVES, TRANS-OCSE 
E REPRESSIONE 


D.S. (in occasione della 
guerra in Kosovo) ecc. 
ecc. Certamente lo spet- 
tacolo è stato ispirato da 
solito emergenzialismo dei 
governi italiani che non 
appena sentono puzza di 
fruciato vanno in paranoia 
e danno vita a simili prove 
fisiche degne di 
Mistermuscolo. Intanto 
dopo questi fattacci in 
città si sono raccolte firme 
e testimonianze per far 
luce sull'accaduto e met- 
tere in ombra chi se ne sia 
reso responsabile. 

Che Claudio guarisca pre- 
sto, che Di Maggio e il 
ministro Bianco si dimetta- 
no presto (al loro posto 
Steve Reeves e Mark 
Forest, l'Ercole e il Maciste 
del filone storico-mitologi- 


co del cinema italiano 
degli anni ‘60), che il caldo 
non continui a 


soffocarci,FINE. 
A. Mario Toscano 


gito cercando di difender- 
si e difendere amici, 
donne, bambini, 6 stato 
riservato un trattamento 
specidle; vi e stato un 
lungo inseguimento tra i 
viottoli degli spalti che ha 
visto protagonisti Claudio 
e un agente, omaggio 
questo al cinema delle ori- 
gini ed in particolare a 
Charlot. Nella corsa 
Claudio è caduto (o è 
stato spinto” rompendosi 
fibbia e perone, l'osso gli è 
uscito di fuori e nonostante 
ciò ha preso anche dei 
calci, scena questa che a 
chi ha assistiso non poteva 
non rievocare il teatro 
delle crudeltà di A. Artaud. 
Simili "espressioni" da 
parte delle forze dell'ordi- 
ne si erano già avute in 
altre città italiane (e penso 
a Genova Anti-Biotech) 
per proseguire, dopo la 
parentesi di Cosenza, mer- 
coledì a Bologna in occa- 
sione del NO-OCSE, dove 
l'euforia è stata tanta da 
inebriare le menti e non far 
più ricordare da che parte 
si tengono i manganelli. 
Sempre a Cosenza in quei 
giorni venivano convocati 
in Questura numerosi sog- 
:211و‎ foto ricordo, scheda- 
tura e denuncia per radu- 
nata sediziosa, occupazio- 
ne della locale sede dei 


Domenica 11 giugno scor- 
so a Cosenza si è verificato 
il primo episodio di violen- 
za gratuita, dopo un perio- 
do di relativa pacificazio- 
ne sociale. A fare da pro- 
motori alla simpatica inizia- 
tiva sono state le squa- 
dracce antisommossa 
della Questura e della 
Guardia di Finanza. Il suc- 
cesso è arrivato come da 
previsione, naturalmente 
garantito dalla suggestiva 
cornice offerta dalla 
Curva Sud della stadio S. 
Vito in occasione dell’ ulti- 
ma partita del campiona- 
to di calcio cadetto, 
Cosenza - Brescia. La per- 
formance degli agenti è 
iniziata pochi minuti prima 
. del fischio finale, mentre 
un gruppetto di ragazzini 
cercava di entrare in 
campo per accaparrarsi 
le magliette dei propri 
beniamini ed il tutto prima 
è stato arricchito dai lan- 
cio di alcuni oggetti. Gli 
“artisti” mascherati da 
tutori dell'ordine sono 
entrati nella gradinata 
occupata dagli Ultras del 
Cosenza ed hanno comin- 
ciato a caricare il pubbli- 
co presente (una classica 
del teatro d'avanguardia 
per coinvolgere attiva- 
mente gli spettatori). A chi 
non ha gradito ed ha rea- 


i 
| 
| 
il 
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del 23 ottobre 1988; 

a prova ulteriore di tutto ciò le 
forze dell'ordine hanno seque- 
strato i rullini fotografici a molti 
fotografi che avevano ripreso le 
immagini di questo loro compor- 
tamento violento, spoporzionato 
ed inopportuno; 

se non ritenga di dover interve- 
nire promuovendo una inchiesta 
sul comportamento delle forze 
dell'ordine durante la suddetta 
partita per accertare le responsa- 
bilità soprattutto nei confronti del 
questore di Cosenza e dei diri- 
genti-di-polizia e carabinieri in 
servizio presso lo stadio di Co- 
senza per arrivare agli opportuni 
provvedimenti disciplinari. 

RUSSO SPENA 


L'INTERROGAZIONE 
DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 


forze dell'ordine, pestaggi e 
aggressioni vere e proprie ai 
danni di cittadini inermi, di vec- 
chi, bambini e intere famiglie che 
avevano la sola colpa di portare 
al collo sciarpe con i colori della 
propria squadra; 

le forze dell'ordine hanno 
scatenato una vera e propria 
caccia ai tifoso noile vie antistanti 
lo stadio arrivando ad infrangere 
portoni e cancelli, ad entrare 
nelle case, così come testimo- 
niato da molti cittadini nella tra- 
smissione in diretta dalle 17 in poi 
dalla TV locale Rete Alfa; 

le forze di polizia e dei carabi- 
nieri nel corso di questa battaglia 
da loro scatenata e condotta 
hanno dimostrato un comporta- 
mento prevenuto nei confronti 
dei tifosi, soprattutto di parte 
cosentina, dimostrando una fa- 
ziosità che non dovrebbe alber- 


gareinchidave garantire l'ordine. 


pubblico e ciò è ancora più grave 
se si pensa che analoghi episodi 
sì erano già verificati al termine 
dell'incontro Cosenza-Reggiana 


paw © 


AI Ministro dell'Interno. — 
Per sapere — premesso che 

al termine dell'incontro di cal- 
cio-Cosenza-Catanzaro del 13 
novembre 1988, avvenuto nello 
stadio di Cosenza, pur non es- 
sendosi verificato alcun inciden- 
te tra le opposte tifoserie, le forze 
dell'ordine sono intervenute con 
lancio ci lacrimogeni e pestando 
in modo violento tifosi e sportivi 
che avevano la sola colpa di aver 
assistito all'incontro di calcio; 

gli organi di stampa e di infor- 
mazione nazionale e la stessa 
polizia hanno addotta a giustifi- 
cazione degli incidentile proteste 
verbali, anche abbastanza acce- 
se, che si erano scambiate le 
tifoserie, e ciò rende ancora più 
grave l'intervento della polizia e 
dei carabinieri che per circa un'o- 
ra hanno trasformato il piazzale 
antistante lo stadio e il quartiere 
di Sari Vito in uri campo di batta- 
glia; 

durante questi incidenti s' 
sono verificati episodi di una vio- 
lenta inaudita perpetrati dalle 
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Camping, torneo di calcetto 


dance hall e tanti, tanti Ultras 


quale occasione miglio- 
re, se non in queste cir- 
costanze in cui interven- 
gono differenti realtà di 


curva per poter con- 
frontarsi e creare un 
unico collettivo che 


vada a combattere gli 
abusi di potere che 
domenicalmente ci pio- 
vono addosso! 

Niente purtroppo di 
tutto questo, addirittura 
si era parlato che dove- 
va intervenire il ministro 
Melandri, neanche l'om- 
bra. Dispiace che non ci 
sia stato nessun tipo di 
dibattito, sarebbe stato 
interessante sentire 


cosa pensavano tutte le 
realtà che hanno aderito 
ai Mondiali Antirazzisti. 
Paolo Mazzei 


mo a parlarne. 

Per quanto riguarda il 
torneo, non abbiamo 
sicuramente fatto una 
bella figura, anzi: "bella 
figur merda", calcistica- 
mente parlando, avendo 
perso tutti gli incontri. 
Ma al di là della nostra 
prestazione c'è da consi- 
derare la bella atmosfera 
che si era venuta a crea- 
re nel camping (da sot- 
tolineare oltre 100 
tende) tra l'altro molto 
colorato dai vari sten- 
dardi e striscioni che 
ognuno dei vari club 
aveva appeso fra gli albe- 
ri. La notte si trascorre- 
va tra il suono dei bongo 
e qualche fischio, qual- 
che fiasco e fiumi di 
birra. 

Bello, vera- 
mente 
bello! | miei 
complimen- 
ti per quan- 
to riguarda 
il torneo, la 
mensa, i 
concerti, il 
campeg-. 
gio... ma mi 
domando, 


E vai, si riparte per la 4? 
volta ; qualcuno penserà 
ad una delle classiche 
trasferte, niente a che 


vedere; la destinazione’ 


sono i mondiali antiraz- 
zisti. 

Questanno dopo Villa 
Guasta Villani, Monte 
Fiorino ll, la località sarà 
Montecchio. 

Il tutto voluto e realizza- 
to dall'Archivio del Tifo 
di Bologna. La manifesta- 
zione era così organizza- 
ta: 

al mattino fino a sera, il 
torneo di calcetto fra 
settanta squadre, men- 
tre per la sera erano in 
funzione la mensa più 
birreria dance hall e 
concerti, tra | concerti 
non poteva mancare 
quello degli Statuto. 
Nel cartellone era previ- 
sto anche un dibattito su 
tifo, sport, razzismo; 
proprio su questo 
punto, almeno a noi di 
Cosenza, ci premeva 
molto discutere visto gli 
ultimi avvenimenti in 
merito all'aggressione di 
Cosenza-Brescia, ma su 
questo punto ritornere- 


ultras news 


(Storie di amicizie... )- = = 
Spendida accoglienza per i quarantasette supporters del Cosenza 
giunti ad Ancona, da parte dei ragazzi del Collettivo nella partita di 
Coppa Italia. | sostenitori Dorici Accolgono i cosentini nel migliore 
dei modi, rinsaldando una vecchia amicizia mai sopita. 

Per un rapporto che si consolida, ce ne è un altro che si incrina defi- 
nitivamente: quello tra gli anconetani e i perugini. Dopo gli scherzi 
degli ultimi incontri, con un'Armata Rossa, nella curva del grifo, 
sempre più succube della Brigata, la goccia che ha fatto traboc- 
care il vaso è stata la rissa durante lo spareggio tra Ascoli e Ancona 
che ha visto coinvolti perugini e anconetani. Del resto ogni pretesto 


\ CARE buono quando ci sono vecchi rancori... E 


Continuano ad essere sotto i riflettori, del 
resto è quelio che vogliono, il gruppo di 
supporters del Treviso che si ritrovavano 
dietro lo stendardo "Blue Army" prima che 
gli unionisti del Venezia glielo sottraessero. 
Il motivo di tanta notorietà è la minaccia 
dei giocatori del Treviso, di rientrare negli 
spogliatoi qualora il "colored" Pelado, loro 
compagno di squadra, fosse ancora vitti- 
ma degli “ululati” della propria curva. 

Ci chiediamo come, i nazi trevigiani, non 
trovino niente di meglio da fare, visto che 
di problemi ne hanno piü di uno: da sem- 
pre in quattro gatti, con gli stendardi del 
gruppo che fanno bella mostra in tante 
are curve e per giunta vittime di una par- 
ticolare sindrome di vigliaccheria che gli 
impedisce, ogni qualvolta vengono da 
Cosenza di scendere dai loro comodi ma 
pur sempre "fragili" mezzi di trasporto. m 


Stranezze dal nord-est 


Pare che prima di questa sen- 
iita sfida in campo europeo, 
nei pressi di un pub nella città 
tedesca, siano stati fermati 
una quindicina di fans inglesi 
che inneggiavano al nazismo 
e all'antisemitismo. 
Apparentemente nulla di stra- 
no, viste le note simpatie 
xenofobe dei supportes del 
Leeds. Saranno peró d cono- 
scenza gli inglesi di quante 
tonnellate di bombe furono 
sganciate sul suolo britannico 
dall'aviazione nazista? 
Certamente un fiorente cen- 
tro portuale come Leeds non | 
né restò escluso... D 
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Da: “G.P” sgno@katamail.com 
: A: sconvolti@yahoo.com 


i Soggetto: Amicizie Ultras € E RV? 
i Data: Sun 27 Aug 2000 01:12 sconvolti@ 
|yahoo. com 


i Un saluto a tutto il vostro gruppo. 
i Sono un tifoso pisano. Mi chiedevo se il gemellaggio tra la mia e la vostra tifo- ; 
| i seria esiste ancora o se comunque c'è ancora amicizia. 
i Domenica 13 agosto ero all'Arena Garibaldi a vedere Pisa-Cosenza (incontro | 
i di Coppa Italia): anche se non si sono verificati scontri e non ci sono state offe- ; 
¦ se dalle due parti, ho riscontrato un'aria di sostanziale indifferenza (qualche pic- 
i colo applauso all'inizio e alla fine) tra due tifoserie amiche da molto tempo. Mi ; 
i chiedevo quale sia stato il motivo di ciò. Ho sentito parlare dell'incontro; 
i Pistoiese-Cosenza (io non c'ero): da quel che ho sentito vi ha dato noia il fatto į 
i che i pisani abbiano offeso la tifoseria pistoiese, la quale nonostante la presen- | 
iza dei pisani, ha inneggiato alla tifoseria senese, con la quale da quest anno | 
i i abbiamo rapporti non buoni (loro non tenevano più all'amicizia, e ci hanno offe- ; 
i so quando siamo andati in trasferta a Siena...). i 
Í Se gentilmente potreste darmi una risposta a que- 5 


i 


1 
H 
1 
' 
1 
1 
0 


isto dubbio e potete darmi ulteriori dettagli di cui 
i non sono a conoscenza, mi fate un grosso piacere. 

i Grazie... f 
i Vi auguro un buon campionato di serie B. Speriamo 

! di incontrarci presto in campionato (e non in serie 

۱ C). Forza Pisa (e forza Cosenza) 


I Da: “Robbè” adelante@antisocial.com 
; A: sconvolti@yahoo.com 

i Soggetto: complimenti 

¦ Data: Fri, 21 Jul 2000 04:25 : 
i Sono Roberto, 29 anni, tifoso dell'Ambri- -Piotta(squadra di hockey su ghiaccio į 
| svizzera). Ho letto molto su di voi e ammiro la vostra concezione del mondo i 
! ultrà. Anche il nostro gruppo(GBB)cerca da anni di battersi contro fenomeni į 
ibeceri tipo razzismo, fascismo, globalizzazione neo-liberista.ll nostro gruppo : 
i non ha un sito ufficiale, ma se volete potete trovare qualche foto su uno non | 
¦ ufficiale fatto da dei simpatizzanti, che vivono nella parte tedesca della svizzera. i 
i Avrei vouto parlare con voi a Montecchio,in occa- 


i 


1 sione del torneo antirazzista, ma cosi non é stato. 


pero di avere una risposta, altrimenti vi auguro BÉ 


Ps;Vi lascio l'indirizzo di cui vi parlavo e una foto 
¦ della nostra curva. 
i www.hcap-fans.com 
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Ill 


Invasioni, Amj 
ila in Festa... 


Estate calabrese ricca di concerti ma 
rimane ai margini. 


essendo meno eclatante 
di quelle della Fura e dei 
Tambour Du Bronx, si è 
rivelato molto efficace e 
divertente). La stessa 
cosa non può dirsi degli 
spettacoli musicali. Se si 
può salvare l'esibizione 
degli Africa Unite (per- 
ché penalizzare | giovani 
con l'ingresso a paga- 
mento?) buona, ma già 
vista in altre occasioni, 
deludenti sono state 
quelle di Abdel Ali 
Slimani (spaventosamen- 
te scarsa) e Fernando 
Ochoa (non basta il 
nome alla moda di 
Buena Vista Social Club 
per garantire qualità). 
Da salvare invece il tri- 
buto che Aonzo e 
Gambetta hanno riser- 
vato a Rudy Cipolla. Gli 
altri avvenimenti di rilie- 
vo sono stati Ampollino 
Sound e Sila In festa. 
Dispiace constatare 
come anche la rassegna 
dell'Ampollino si è pie- 
gata al trend della musi- 
ca etnica, un filone che 
francamente comincia a 
stancare ma che ottusa- 


edizioni. Allora si pone 
un motivo etico: posso 
esercitare la mia critica 
ora che sono all'ester- 
no? O devo già preoccu- 
parmi delle ۶۴ 
tipo «« sputa nel piatto 


in cui ha mangiato?>>. 


Francamente me ne infi- 
schio e passo all'analisi. 
Dal punto di vista del 
riscontro, Invasioni è 
stato un successo. Gli 
spettacoli erano, come 
sempre, molto interes- 
santi sia dal punto di 
vista dei contenuti (di 
alta qualità la carovana 
Pullman My Daisy, dedi- 
cata alla beat genera- 
tion) che di effetto spet- 
tacolare (la performance 
di Joe Bithume, pur 


4l Rock 


Riecco nuovamente il 
foglio bianco da riempi- 
re per Tam Tam. Di cosa 
parlare ad inizio stagio- 
ne? Recensire dischi 
nuovi? Presentare nuovi 
gruppi? Per questi argo- 
menti.non mancheranno 
tempi e spazi appropria- 
ti, visto che la stagione si 
presenta promettente 
anche in campo musica- 
le. Allora opto per alcu- 
ne brevi considerazioni 
sull'estate concertistica 
che stiamo per lasciarci 
alle spalle. Partiamo da 
Invasioni. In questo caso 
provo un piccolo imba- 
razzo non» avendo, per 
scelta personale, parte- 
cipato all'organizzazione 
come nelle precedenti 
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vo dei Mission To Milo, 
americani di Seattle che 
hanno mostrato oltre a 
delle solide basi musica- 
li, un'umiltà fuori dal 
comune nel conoscere 
ed apprezzare mondi 
sconosciuti sia culturali 
che musicali. Le conside- 
razioni finali sono molto 
semplici, un'estate all'in- 
segna del volemose 
bene, dove gli spettacoli 
non devono disturbare 
più di tanto, e dove sem- 
bra essere calato un 
ostracismo assoluta- 
mente incomprensibile 
sulla musica rock, che 
dovrebbe essere quella 


dei giovani, ma che i gio- 


vani non propongono 


più. C'è più di un motivo 
per meditare. 
Eliseno Sposato 


Cocktail a ا‎ 


è sparito anche dall'uni- 
co festival estivo vera- 
mente innovativo. 
Sconfinando dopo | fasti 
dei June Of '44 ha ripie- 
gato anch'essó sul meno 
disturbante filone etnico 
proponendo, tra gli altri, 
Phaleg, Xicrò e Parto 
delle Nuvole Pesanti. 
Persino la band di Peppe 
Voltarelli è parsa giù di 
tono nella consueta 
tournée estiva, non 
potendo, per obblighi 
discografici, presentare il 


nuovo repertorio. 
Emigration Song pur 
restando nei confini 


degli altri festival, ha il 
merito di pescare dal 


. basso e proporre nomi 


e situazioni nuove, 
mostrando una maggio- 
re apertura mentale, pur 
costretta dagli evidentis- 
simi problemi di bilan- 
cio. A questo punto vi 
chiederete: ma non c'é 
stato proprio niente di 
buono? No, qualcosa si 
salva come il concerto 
di Carmen Consoli a 
Sangineto, un misto di 
vigore e poetica rock 
che ha lasciato il segno, 
o l'esibizione dei 
Montefiori 
Catanzaro Lido, il peg- 
gior posto dove far esi- 
bire un.gruppo, con l'al- 
legra e scanzonata loun- 
ge music di grande qual 
tà. Ma anche il tour est 


mente è considerato 
come l'unico degno di 
attenzione. Il flop eco- 
nomico delle serate a 
pagamento ne è una 
riprova, anche se lo spi- 
rito che aleggia nel cam- 
pesgio ne fa uno degli 
appuntamenti cardine 
dell'estate. Discorso a 
parte meriterebbe il 
successo della 99 Posse, 
divenuto oramai un 
gruppo che fa cassetta, 
ma lo spazio a disposi- 
zione non me lo consen- 
te. Sila In Festa si è con 
intelligenza spostato 
sulle rive del lago Arvo. 
Lorica si è rivelato luogo 
consono per abbattere 
anche le lunghe distanze 
fra la zona campeggio e 
quella destinata ai con- 
certi. L'enorme successo 
di pubblico ne è la 
prova, ma anche in que- 
sto caso la musica ha 
lasciato molto a deside- 
rare. Raschiato quasi del 
tutto il barile della musi- 
ca etnica, si è ripiegato 
su gruppi di confine fra 
canzone d'autore e 
scampoli etnici, propo- 
nendo pochissime cose 
‘nuove, mentre un festi- 
val di questa portata e di 
consolidato successo, 
dovrebbe mostrare più 
coraggio ed inventiva. 
Allora perché non apri- 
re al rock? Questo 
genere tanto vituperato 
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